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«Ho 25 anni e soffro di MAL DI TESTA 
costante: che esami dovrei fare?» 

Alla cefalea di tipo tensivo può associarsi l’emicrania senza 
aura (dolore pulsante, del fine settimana, nausea): serve una 
visita neurologica per la conferma diagnostica 
 

Domanda inviata da una lettrice al forum Mal di testa e la 
risposta data da Florindo d’Onofrio, neurologo, Centro 
cefalee «S.G. Moscati» di Avellino. 
 

Sono una ragazza di 25 anni e sono tre anni che soffro di cefalea. Ho effettuato 
due anni fa una visita neurologica, a mio avviso poco dettagliata (non ho 
effettuato nessun esame del sangue o strumentale). Mi è stata diagnosticata una 
cefalea di tipo tensivo con terapia a base di amitriptilina in gocce. Ho seguito 
questa cura per questi anni e sotto farmaco sono stata meglio, anche se in 
sottofondo il mal di testa c’è sempre stato. Più o meno ogni anno ho cercato di 
smettere con il farmaco perché mi sentivo meglio, ma il mal di testa si è sempre 
ripresentato. Ad oggi è un mese che ho ripreso le gocce ma la cefalea non 
migliora. Ho senso di orecchie tappate, la mia cefalea si diffonde in tutto il cranio, 
la mattina è più forte, a volte migliora nel corso della giornata a volte peggiora 
(soprattutto nel weekend) quando peggiora diventa pulsante (e mi viene un vero e 
proprio attacco). Dall’otorinolaringoiatra sono stata e mi è stato detto che l’unico 
problema presente oltre a una leggera sinusite è che le mie orecchie compensano 
male. Ho pensato di fare le analisi del sangue e una risonanza per tranquillizzarmi. 
Sono ignorante in materia, dovrei fare una risonanza magnetica dell’encefalo o 
del tronco encefalico per poi tornare dal neurologo? Grazie dei consigli.  Camilla 
La diagnosi di una cefalea primaria necessita di una attenta raccolta 
anamnestica e di un completo esame neurologico, sufficienti per poter fare 
diagnosi anche senza richiedere esami ematochimici e/o strumentali.  
Nel suo caso sembrerebbe una cefalea di tipo tensivo a cui nel corso degli 
anni si sarebbe associata un emicrania senza aura (dolore pulsante, del fine 
settimana, nausea), che naturalmente necessita di una visita neurologica per 
una conferma diagnostica e per impostare una terapia preventiva e di attacco. 
   

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                    

Durmi' ca 'a zizza 'mmocca   
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

MASSOTERAPIA: in quali casi è indicata? 

Pare che il massaggio terapeutico dei muscoli fosse pratica conosciuta già nell’antica Grecia e 
che Ippocrate lo praticasse per alleviare i dolori che si accompagnavano all’avanzare 
dell’età.  
 

Arrivata fino a noi, quella che oggi chiamiamo massoterapia è una 
pratica volta a eliminare le contratture e a ripristinare il normale tono 
muscolare svolgendo un’azione lenitiva nei confronti del dolore.  
Per conoscerla nei suoi particolari ne abbiamo parlato con il dr Matteo 
Martignoni, fisiatra in Humanitas Medical Care Arese e Lainate.  

 TRATTAMENTO MIRATO 

«La massoterapia è una tecnica fisioterapica riabilitativa che consiste nel trattamento di un segmento 
corporeo finalizzato a ridurre la contrattura muscolare e recuperare il normale tono della muscolatura a 
questo livello –.  
Nel trattamento si applicano tecniche di terapia manuale basate sul massaggio. È importante precisare 
che non esistono limiti di età per i pazienti.  
Il trattamento massoterapico è indicato per la cura delle patologie muscolari legate a un aspetto 
prevalentemente tensivo, contrattuale oppure posturale».  
Chi si occupa di massoterapia effettua una serie di manipolazioni al fine di decontrarre la muscolatura, 
migliorare ossigenazione e drenaggio, tonificare e agire sulle articolazioni infiammate. 

I BENEFICI DELLA MASSOTERAPIA 

Come spesso accade, i benefici di una buona condizione fisica hanno ripercussioni sul benessere generale 
della persona e la massoterapia non sfugge a questa regola. «La massoterapia consente il recupero del 
tono muscolare che il paziente aveva, la normale mobilità del segmento in sofferenza e, quindi, la riduzione 
del dolore .  
Attenuando i dolori e allentando la tensione muscolare, questa pratica determina un effetto generale di 
rilassamento anche a livello psichico.  
Da notare che questi benefici presentano il pregio di essere cumulativi; questo significa che, nell’arco del 
percorso riabilitativo, si ha una progressiva riduzione dello stato di tensione e del dolore e, nel lungo 
termine, un recupero della normale funzione e la risoluzione del dolore.  
Naturalmente ogni persona rappresenta un caso diverso, quindi la posologia varia in base al quadro clinico 
del paziente e si calibra nel corso del trattamento stesso». 

 UNA TERAPIA NON ESCLUSIVA 

Alla massoterapia si possono associare diverse terapie per il recupero della motilità articolare e del tono 
muscolare, che possono essere trattamenti di tipo prevalentemente manuale, quindi fisioterapia e 
manipolazioni, oppure terapie iniettive-infiltrative, come la mesoterapia dove si utilizza un farmaco per 
ridurre lo stato muscolo-tensivo e il dolore, o ancora terapie fisiche, come la tecarterapia, basata sul 
trasferimento del calore e che può coadiuvare efficacemente.  
Generalmente priva di controindicazioni, la massoterapia è sconsigliabile unicamente in presenza di 
fratture. Nessuna paura neanche se, dopo la prima seduta, il dolore persiste: «Il fatto che al primo 
massaggio si possa stare peggio è soggettivo. Questo dipende dalla sensibilità del paziente e del 
fisioterapista:  

 se il trattamento è troppo invasivo, può provocare una riacutizzazione del dolore, ma questo fatto 
non rappresenta, in ogni caso, una controindicazione». (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ACQUA: Rubinetto o Bottiglia? Questione di gusto 

L’acqua è vitale per l’organismo e non possiamo farne a meno.  

Su questo siamo tutti d’accordo mentre sul resto ci si divide: meglio 
l’acqua del rubinetto o quella in bottiglia?  
Dai numeri sembra che gli italiani preferiscano quella imbottigliata: in Europa 
siamo i leader nel mondo siamo al secondo posto.  
Come riporta infatti il Censis il consumo pro-capite di acqua in bottiglia in 
Italia è altissimo: 

 il 61,8% delle famiglie acquista acqua minerale e il consumo medio è 
pari a 192 litri all’anno a persona, per una spesa di 234 euro l’anno a 
famiglia.  

 ben 3 italiani su 10 ha poca fiducia nell’acqua del rubinetto. 
Tuttavia qualità, composizione e sicurezza dell’acqua del rubinetto sono controllate diverse volte l’anno.  
Il Corriere della Sera parla di oltre 190mila analisi l’anno per l’acqua  della rete idrica di Milano, ad es. 
 E i controlli non mancano nemmeno per l’acqua in bottiglia.  
Il ministero della Salute riconosce la qualifica di “acqua minerale naturale” alle acque prelevate alla 
sorgente dopo averne valutato analisi chimiche, chimico-fisiche e microbiologiche stagionali, la relazione 
idrogeologica ed eventuali proprietà favorevoli alla salute, indicazioni e controindicazioni che possono 
essere riportate in etichetta.  
Il ministero verifica inoltre ogni anno il mantenimento delle caratteristiche di tutte le acque minerali 
riconosciute. 
Tra le indicazioni in etichetta c’è il famoso “residuo fisso” che distingue tra le varie acque imbottigliate.  
Ma cos’è? È la quantità di sostanza solida secca che rimane dopo aver fatto evaporare l’acqua filtrata.  
È espresso in mg per litro ed è una misura dei sali minerali contenuti. 
Sempre secondo il Corriere della Sera non c’è grossa differenza tra acqua del rubinetto e in bottiglia.  
Molte di queste sono “oligominerali” (con residuo fisso compreso tra 50 e 500 mg/l), distinguendosi tra loro 
solo per il gusto dato dai minerali presenti:  
«Esiste una classificazione più specifica per la quale le acque sono suddivise in base al contenuto di sali 
minerali. Per individuare quella più adatta a noi, il consiglio è quello di conoscere le sue caratteristiche e 
proprietà che variano secondo il tipo e la quantità di sali minerali presenti». 
ECCO QUALCHE INDICAZIONE SULLE DIVERSE ACQUE IN BOTTIGLIA: 

 Le acque calciche con calcio superiore a 150mg/l sono consigliate ai bambini o a chi soffre 
di osteoporosi o alle donne in gravidanza e allattamento. 

 Le acque calciche e quelle che contengono bicarbonato superiore a 600mg/l favoriscono la 
digestione e stimolano la funzionalità di fegato e reni 

 Le acque sodiche con sodio maggiore a 200mg/l sono indicate agli sportivi perché favoriscono la 
capacità di reazione nervosa e muscolare, mentre quelle con poco sodio (< 20mg/l) sono consigliate 
durante le diete dimagranti o a chi soffre di ipertensione. Favoriscono, inoltre, il drenaggio dei 
ristagni liquidi nei tessuti, una delle principali cause della cellulite. 

 Le acque solfate (solfati > a 200mg/l) consigliate in caso di disturbi gastrointestinali e stitichezza. 
 Le proprietà della acque con cloruro superiore a 200 mg/l sono principalmente riequilibranti su 

intestino, vie biliari e fegato, mentre quelle magnesiache con quantità di magnesio superiore a 
50mg, sono d’aiuto per prevenire crampi muscolari, apatia e incapacità di concentrazione. 

 Le acque ferruginose (ferro bivalente > a 1mg/l) sono utili a chi soffre di anemia, deperimento 
organico e ipertiroidismo.   (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

CHE COSA PROVOCA IL BRUCIORE DI STOMACO?               
CAUSE, DIAGNOSI, CURE E CONSIGLI UTILI 

Il bruciore di stomaco è la sensazione più o meno accentuata di dolore urente e acidità 
al centro dell’addome.  

Si tratta di un sintomo ben localizzato a livello dello stomaco, che in genere non si irradia ad altre parti 
dell’addome. A tutti può capitare di soffrire di bruciori di stomaco.  
A volte basta poco:  

 si sgarra a tavola, si mangia troppo e male, si beve più del solito.  
A complicare le cose, poi, ci si può mettere anche lo stress.  
In circa il 90% dei casi la sensazione di bruciore e acidità che si localizza al centro dell'addome è legata a 
disturbi dell'apparato digerente, primo tra tutti il reflusso gastroesofageo, dovuto alla risalita di succhi 
gastrici verso l'esofago - spiega Alessandro Repici, resp. del Servizio di endoscopia digestiva dell'Istituto 
Humanitas di Milano -.  
Altre volte il colpevole è la gastrite, l'infiammazione della mucosa dello stomaco, che può essere indotta 
dall'abuso di farmaci antinfiammatori non steroidei e antidolorifici e/o dal batterio Helicobacter pylori.  

Le Cause del Bruciore di Stomaco 
È causato dalla risalita di materiale acido proveniente dallo stomaco 
nell’esofago, dove esercita un’azione irritante. Il bruciore di solito 
appare subito dopo il pasto. Altri possibili sintomi sono il rigurgito acido e 
un senso di digestione lenta e faticosa. 

È un disturbo funzionale legato a cattiva alimentazione, ansia, stress e tensioni. Il 
bruciore di stomaco di solito compare poco dopo il pasto. Altri sintomi possibili 
sono la digestione lenta e la pancia gonfia. 

È legata all’uso eccessivo di antidolorifici e antinfiammatori non steroidei, 
compresa la cardioaspirina, utilizzata nella prevenzione cardiovascolare. Il 
bruciore compare 1-2 ore dopo il pasto. Se con il passare del tempo si avverte un 
dolore trafittivo, potrebbe essere spia di un’ulcera. 

L’infezione con questo batterio favorisce lo sviluppo di gastrite 
(l’infiammazione della mucosa dello stomaco), ulcera gastrica e ulcera 
duodenale. In caso di gastrite in genere il bruciore compare 1-2 ore 
dopo il pasto, mentre in caso di ulcera4-5 ore dopo il pasto. Può essere 

presente un dolore di tipo trafittivo, una pugnalata, appena sotto lo sterno. 

Se il bruciore è occasionale non occorrono particolari accertamenti, ma se persiste e non migliora con 
i farmaci può essere utile eseguire la ricerca dell’Helicobacter pylori, con il test del 
respiro o un esame sulle feci, e la gastroscopia. 

Se il bruciore di stomaco è occasionale in genere si ricorre a farmaci antiacidi, come bicarbonato di 
sodio o prodotti a base di sali di magnesio e alluminio. In alternativa si possono usare i cosiddetti 
alginati o i farmaci che combinano acido ialuronico e condroitin solfato, che proteggono in modo 

meccanico lo stomaco dall’acido e ne impediscono il reflusso in esofago.  Se i disturbi sono ricorrenti o cronici, si 
ricorre a farmaci che inibiscono la secrezione acida (i cosiddetti PPI o inibitori della pompa protonica) 

Accorgimenti che aiutano a contrastare il bruciore di stomaco 
- non fumare;   - limitare gli alcolici;   - limitare il consumo di bevande 
contenenti caffeina (caffè, tè, cola);   - ridurre l’assunzione di cibi ad alto 
contenuto acido (agrumi, aceto, pomodori, menta, liquirizia, 
cioccolato);  - evitare di usare troppe spezie (pepe e peperoncino) 

 

Reflusso 
gastroesofageo 
 

Dispepsia 

Gastrite da 
Farmaci 

Infezione con 
Helicobacter Pylori 

La Diagnosi 

Le Cure 

I Consigli per 
prevenire e 

attenuare il dolore 
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SCIENZA E  SALUTE 

Integratori di creatina, energia immediata per i muscoli 

Gli integratori possono contribuire al fabbisogno di creatina? La creatina è un 
aminoacido prodotto dall’organismo importante per il metabolismo 
energetico cellulare in particolare dei muscoli che si può assumere anche attraverso 
l’alimentazione. 

 

«La creatina è 
contenuta in 
alimenti come la 
carne o il pesce. 
Insieme a quella 

sintetizzata 
dall’organismo, quella proveniente dalla dieta è in grado di assicurare il 
fabbisogno quotidiano pari a circa 2 grammi».  
«Per questo motivo – prosegue – l’impiego di integratori alimentari contenenti creatina può integrare 
l’assunzione di questa sostanza soprattutto per quegli atleti che sopportano intensi allenamenti». 
La creatina, dopo aver subito un processo chimico, viene trasformata in una molecola con una forte carica 
energetica che garantisce la contrazione dei muscoli.  
È infine, una fonte immediata di energia, ragione per cui gli integratori contenenti creatina sono usati dagli 
atleti di discipline in cui è richiesto uno sforzo fisico massimo e rapido, ma dovrebbero essere sempre 
assunti seguendo il consiglio di uno specialista. 

 
In alcuni integratori, la creatina è presente insieme a 
minerali e vitamine. Tra questi il magnesio, un minerale 
che contribuisce a mantenere una buona 
potenza muscolare, e il potassio, importante per la 

contrazione dei muscoli e l’equilibrio idrosalino dell’organismo.  
Tra le vitamine, quelle del gruppo B sono coinvolte nel metabolismo energetico. 
«Tuttavia l’integrazione di creatina deve essere limitata nel tempo e sempre sotto stretto controllo medico 
per evitare i possibili effetti indesiderati», conclude la dottoressa. (Salute, Humanitas) 

SFOGARE LA RABBIA FA BENE ALLA SALUTE 

Far buon viso a cattivo gioco, buttarla sullo scherzo e minimizzare? Oppure reagire 
d’istinto, sfogarsi e urlare? 

 Secondo una ricerca tedesca, il temperamento latino, che accomuna italiani e spagnoli, e 
si concretizza in un carattere focoso che reagisce agli insulti e alle critiche avrebbe come 
vantaggio quello di allungare la vita e di ridurre il rischio cardiovascolare e tumorale.  
L’ipotesi, parte dal confronto tra il carattere British, più diplomatico, meno incline a 
mostrare emozioni negative e quello “mediterraneo”, che, invece, è più acceso. Secondo 
i ricercatori, parte della longevità di spagnoli e italiani - vivono due anni in più dei 
britannici - si deve proprio a questo atteggiamento meno propenso a reprimere le 
emozioni negative. Lo hanno constatato studiando lo stato di salute di 6mila persone: 
coloro che tendono a ingoiare il rospo hanno livelli di ansia e di pressione arteriosa più alti. Condizioni 
che rischiano di favorire la strada a malattie croniche, tumori e ipertensione. (Salute 24) 

GLI INTEGRATORI POSSONO 

CONTRIBUIRE ALL’ASSUNZIONE 

DI CREATINA? 

CON LA CREATINA, A VOLTE 
ANCHE MAGNESIO E POTASSIO 
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  LUGLIO 
 

PROGETTO  UNA  VISITA  PER  TUTTI 

 
Sabato 06 Luglio  (Dalle 9.00 alle 18.00) Portici: Via Leonardo da Vinci,n. 129 

Venerdì  12 Luglio  (Dalle 9.00 alle 18.00) Marano: Via XX Settembre, n. 20 

Sabato 13 Luglio  (Dalle 9.00 alle 18.00) Torre Annunziata: Corso Umberto n. 219 

Mercoledì 17 Luglio  (Dalle 9.00 alle 18.00) San Antimo: Via Giacinto Gigante n. 6 

 

ORDINE: Istituito un Sussidio per i Colleghi Iscritti 
all’ALBO in Stato di Disoccupazione 

Il Consiglio dell’Ordine al fine di offrire un sostegno economico agli iscritti all’Albo che 
si trovino in stato di disoccupazione involontaria e in difficoltà economica, ha 
approvato nel uno specifico “Fondo di solidarietà” messo a bilancio nel 2019.  
 
Il Regolamento, consultabile sul sito istituzionale dell’Ordine, prevede per l’anno 2019 l’erogazione di un 

sussidio nella misura massima di euro 150,00 pro capite in favore degli iscritti all’Albo che si trovano da 

almeno 12 mesi inoccupati e che versano in difficoltà economiche.  

Nel regolamento pubblicato sul sito sono chiariti i requisiti. 

L’istanza potrà essere presentata nel periodo dal 01 giugno al 30 settembre di ogni anno, corredata da: 
1.Domanda di accesso al Sussidio, in carta libera (v. allegato - sito istituzionale) 
 

ORDINE: ASSISTENZA LEGALE GRATUITA 

 Da Febbraio 2016 assistenza legale gratuita per tutti gli iscritti  

 

Cari Colleghi, l’Ordine  è lieto di informarVi che a seguito del bando 1635/15 
del 20/10/2015, un gruppo di Avvocati si è reso disponibile ad offrire agli 
iscritti un servizio di assistenza legale di primo livello. 
Tale iniziativa si inquadra nell’ambito di un processo di sempre maggiore vicinanza che l’Ordine ha 
instaurato con i propri iscritti in un momento nel quale i problemi che investono i laureati in farmacia, nelle 
sue varie declinazioni, appaiono sempre più attuali. Il servizio è disponibile presso la sede dell’Ordine ogni 
Martedì dalle 14.30 alle 16.30.  A tal fine, i Colleghi interessati potranno prenotarsi presso la segreteria 
dell’Ordine attraverso le seguenti modalità: 

1. Telefonando al numero 081 551 0648;    2. Inviare un fax al numero 081 552 0961 
3. Inviare e-mail all’indirizzo: ordinefa@tin.it   o  info@ordinefarmacistinapoli.it 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

Mese di LUGLIO dedicato alla prevenzione dell’Insufficienza Venosa 
Venosa 

mailto:ordinefa@tin.it
mailto:info@ordinefarmacistinapoli.it
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ORDINE di NAPOLI                                                                             
AUTOFORMAZIONE ed ECM: come Ottenere i Crediti ECM 

Autoformazione e farmaDAY 
 

Al fine di incoraggiare le modalità di aggiornamento professionale basate 

sull’autoapprendimento, si informa che Codesto Ordine ha deciso di 

assegnare una percentuale di crediti formativi per la partecipazione alle 

seguenti tipologie di attività specifiche della professione di farmacista:  

 

 

 

 

 

1. Lettura della pubblicazione della Rivista Ufficiale dell’Ordine “ farmaDAY” in 

versione digitale, consentirà di acquisire un massimo di 30 Crediti ECM 

all’anno. 

 

 

2. La  partecipazione  ad  eventi  di volontariato  svolti  presso  

l’associazione “Un Farmaco per Tutti” e “Una Visita per 

Tutti”, consentirà di acquisire 1 Credito ECM per ogni ora di 

attività fino ad un massimale di 30 ore di impegno. 

 

 

3. La partecipazione ad attività di Tirocinio Professionale pre laurea consentirà 

di acquisire un massimo di 25 Crediti ECM all’anno. 

 

 

 

 

 

Per usufruire di questo innovativo servizio gratuito è sufficiente contattare la Nostra segreteria 

ECM all’indirizzo mail: 

infoecm.ordna@gmail.com 
che provvederà ad inviarVi la documentazione necessaria e tutte le informazioni 
relative. 

 COME  FARE  PER  PARTECIPARE 

mailto:infoecm.ordna@gmail.com
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BACHECA ENPAF:  INIZIATIVE ASSISTENZIALI 2019 

 Di seguito l’elenco delle attività assistenziali erogate dall’ENTE 
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Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli:                                    
la Web-TV 

Web TV dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Napoli. 

I video, le rubriche e i servizi della Web TV dell’Ordine, per raccontare attraverso 
le immagini la Categoria, le iniziative e gli eventi più importanti. 

 

 

: collegarsi sul  Portale Istituzionale 

www.ordinefarmacistinapoli.it/ sezione NEWS / 
Web Tv Ordine Farmacisti della provincia di 

Napoli 

 

 

Di lato il panel di alcuni sevizi 
effettuati: 

 
 
 

Di seguito il link 
del sito dove 

poter visionare 
gli eventi. 

 

http://www.ordinefarmaci
stinapoli.it/web-tv-ordine-
farmacisti-della-provincia-

di-napoli 

  

 

Come seguire la WEB-TV 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/web-tv-ordine-farmacisti-della-provincia-di-napoli

